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I -

-

nate sono sempre più in stallo. A pesare tre 

alert rossi: i gravi ritardi negli iter ammini-

strativi, una media bassissima di ettari bo-

-

certati negli ultimi 9 anni (dal 2015 al 2023). 

Tre indicatori che dimostrano come il Paese 

faccia fatica a dare ecogiustizia al popolo in-

-

dell’Istituto superiore di sanità. 

ettari (presenti in tutte le regioni, ad eccezione del Moli-

se), ad oggi solo il 24% (pari a 29.266 ha) della matrice 

-

del terreno delle aree perimetrate (6.188 ha su 148.598) 

e solo il 6% dei suoli (7.972 ha su 148.598) ha raggiunto il 

va meglio per le falde: solo il 23% delle 

-

rizzazione eseguito e solo il 7% ha il pro-

-

cluso.

Preoccupa, poi, la media degli ettari boni-

-

po bassa rispetto agli oltre 140mila che 

-

-

-

-

li 16.365 con procedimento in corso (42%) e 22.191 (58%) 
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registra “un eccesso di mortalità e di ospedalizzazione ri-

spetto al resto della popolazione, e mostrano come nei siti 

con caratteristiche di contaminazione simili si producano 

”.

Due i grandi talloni d’Achille: il primo riguarda il divario 

nella pratica. La tempistica stabilita dalla legge prevede 

una deadline di 18 mesi per completare le prime tre fasi 

(caratterizzazione del sito, analisi dei rischi associati alla 

-

ne del POB o di messa in sicurezza operativa/permanente) 

-

gano anni se non decenni. Il secondo tallone riguarda la 

-

che, uno strumento fondamentale per velocizzare il risana-

ai 30 miliardi di euro tra investimenti pubblici e privati. 

miliardi di euro e se le opere partissero oggi, in 5 anni si 

-

ste dirette, indirette e contributi sociali. 

L’esposizione cronica di oltre il 10% della popolazione re-

a più livelli che riguardi gli aspetti ambientali, sanitari, e il 

rispetto della legalità. Come abbiamo sottolineato con la 

nostra campagna “Ecogiustizia subito: in nome del popolo 

dove manca giustizia ambientale e sociale, serve un cam-

all’occupazione, non restino parole vuote. I territori colpiti 

malattie, morti, disoccupazione, emigrazione. Non è solo 

-

mentali negati. Inoltre, allargando lo sguardo e pensando 

alla transizione ecologica in atto come uno strumento fon-

damentale per la lotta alla crisi climatica, che va accelera-

ta, strutturata e su cui bisogna dedicare prioritariamente 

gli investimenti pubblici e privati per convertire il siste-

ma industriale, è evidente come possa essere anche una 

aree industriali.


